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Totale l'adesione alla giornata di lotta 

Forte presenza 
in tutti e 

tre i cortei 
dei lavoratori 
della capitale 

Adesioni 
altissime 

non solo nelle 
fabbriche 
ma anche 

negli uffici, 
nelle scuole 
e nei grandi 
magaziini 

Roma con quei 500 mila 
«Ci scusiamo con i lavoratori che sono rimasi fuori, ma non 

c'è piazza romana che avrebbe potuto contenere tanta gente». 
Così con queste parole pronunciate dal palco di piazza del 
Popolo si è conclusa la grandiosa manifestazione di ieri matti* 
na. Una giornata di lotta, forse una delle più importanti di 
questi ultimi dieci anni, che la città ha vissuto da protagoni
sta. Roma, insomma, non ha «offerto» solo le strade e le piazze 
per il grande appuntamento dei lavoratori. 

C'è stato il grande sforzo organizzativo per garantire il 
pieno successo della manifestazione (ovunque, alle stazioni, ai 
parcheggi, ai caselli delle autostrade decine di lavoratori dall' 
alba si sono dati da fare per spiegare percorsi, dare indicazioni 
e così via), ma soprattutto c'è stata la piena e totale adesione 
all'iniziativa. Lo conferma l'enorme presenza di lavoratori 
romani in piazza (difficilmente valutabile perché sparsi in 
tutti i cortei): una presenza forte, combattiva, anche dei setto
ri sindacalmente meno organizzati. Per tutti basterà ricorda
re che dietro Io striscione della Funzione Pubblica romana 
c'erano migliaia di persone. 

E ancora una ulteriore conferma è venuta dai dati di ade
sione all'astensione dal lavoro. Recuperati gli insuccessi regi
strati nelle ultime «fermate», le fabbriche, tutte, hanno scio
perato e con percentuali che superano il novanta per cento. 

Forte lo sciopero anche nelle scuole e nei ministeri. E in 
più, ieri, c'è da segnalare una novità: per tutta la giornata 
sono rimasti chiusi anche i grandi magazzini, gli esercizi con 
personale dipendente. 

In via Balzamo Crivelli 185 famiglie salvate dallo sfratto 

Casal Bruciato: «Abbiamo vinto 
Nessuna vendita frazionata» 

L'impegno del Comune, della circoscrizione e del Sunia - A 35 famiglie sarà rinnovato il contratto - Le altre 
hanno deciso di comprare (a prezzi vantaggiosi) - La società ha accettato tutte le loro proposte 

Centottantacinque apparta
menti in vendita frazionata. 
Centottantacinque famiglie 
che hanno rischiato di essere 
sfrattate, di finire in mezzo al
la strada. E invece, questa vol
ta, ha vinto la ragione. Gli in
quilini, il Sunia, la circoscri
zione e il Comune sono riusciti 
ad imporre alla società pro
prietaria il rispetto delle esi
genze degli abitanti. Nessuno 
sarà cacciato via. Chi può, 
comprerà l'appartamento (a 
condizioni vantaggiose) chi 
no, avrà il fitto garantito. È 
una storia di questi giorni. Gli 
appartamenti sono in alcuni 
palazzi di via Balzamo Crivel
li, a Casal Bruciato. La verten
za va avanti da oltre un mese. 
L'altro giorno è stato raggiun
to l'accordo. 

La storia comincia un mese 
fa, circa. I 185 inquilini di via 
Crivelli ricevono una lettera 
in cui la Inti, la società pro
prietaria degli appartamenti, 
avverte che le case sono state 
messe in vendita. Chi vuole 
può anche comprare, altri
menti gli alloggi verranno 
venduti ad estranei. Il solito 
circolo vizioso delle vendite 
frazionate. Povera gente che 
compra e sfratta altra povera 
gente. La «campagna vendite», 
comunque, parte. Cominciano 
le inserzioni sui giornali, ap
paiono i primi acquirenti. 

Delegata per la vendita è la 
Confai, una società immobilia
re espertissima nel campo del

le vendite frazionate. Ma gli 
inquilini non restano fermi. 
Formano un comitato e chie
dono l'appoggio politico del 
Sunia, della circoscrizione, del 
Comune. «Non abbiamo tutti 
la possibilità di comprare — 
dicono —. Ma non è giusto che 
chi non ha soldi venga caccia
to via...». 

E così comincia la battaglia. 
Assemblee, volantini, tele
grammi e lettere alla società. 
Sembra una lotta difficile, già 
persa in partenza, come è suc
cesso in questi anni, in moltis
simi altri casi. Ma inaspettata
mente la Inti appare disponi
bile alla trattativa. Gli inquili
ni fanno le loro proposte: qui, 
35 famiglie — dicono — non 
possono comprare, quindi 
chiediamo che a loro venga 
rinnovato il contratto. La Inti 
risponde abbassando il nume
ro dei rinnovi contrattuali a 
18. Proseguono gli incontri. Le 
posizioni sembrano lontane. 
Poi, grazie all'intervento del
l'assessore Della Seta, della V 
circoscrizione e del Sunia, la 
vertenza si sblocca. Le propo
ste degli inquilini vengono ac
cettate. Quelle 35 famiglie re
steranno nelle loro case. Le al
tre compreranno, come era 
nelle loro intenzioni, a prezzi 
vantaggiosi (400 mila lire al 
metro quadrato). «È una gran
de vittoria — commenta un 
inquilino —. Forse sembrerà 
poca cosa rispetto al dramma 
della casa a Roma. Ma non è 
poco aver risparmiato alla cit
tà tanti altri sfratti». 

Le multinazionali e l'industria: chi sono, come sono fatti» che cosa vogliono i trust internazionali 

«Quel grande potere senza legge» 
Un'indagine dell'Ires-Cgil - Due giorni di convegno (martedì e mercoledì prossimi) per capire la strategia del «mostro sconosciuto» 
La Cassa del Mezzogiorno, gli investimenti, le crisi manovrate - «Nessun controllo e il Lazio è diventata terra di nessuno» 

Questo è il programma delle due giornate di lavori su 
«Caratteristiche e prospettive delle multinazionali nel La
zio», organizzato dalla IRES-Cgil regionale presso la scuola 
sindacale di Ariccia. 

Martedì 29 giugno alle ore 9.30 apertura del convegno con 
una introduzione di Ferdinando Chiaromonte, segretario 
generale delle IRES-Lazio; seguiranno due relazioni di V. 
Comito su «Internazionalizzazione del capitale e imprese 
multinazionali: tendenze recenti» e di A. Castagnola su «Le 
multinazionali in Italia e nel Lazio: caratteri dell'insedia
mento ed evoluzione». Quindi apertura del dibattito. La pri
ma giornata del convegno sarà conclusa da un intervento di 
Vigevani, segretario confederale nazionale Cgil. 

Mercoledì apertura con una relazione di Sandrì dell'Uffi
cio internazionale Cgil su «Multinazionali e sindacati: i co
dici di condotta e le lotte operaie». Seguirà un intervento di 
Dorè, segretario regionale Cgil. Al termine del dibattito con
cluderà Santino Picchetti, segretario generale Cgil-Lazio. 

Parlare delle multinazio
nali è stato, sempre, un po' 
come parlare dell'orco; un 
mostro di cui si sapeva poco 
o nulla, ma del quale in mo
do quasi isitintivo si avverti
va la forza e la pericolosità. E 
per molto tempo l'unico at
teggiamento nei confronti 
dei grossi «trust» mternazio-
naii è stato solo quello di ri
spondere alle loro strategie 
con parole, dure, ma che na
scondevano una volontà di 
esorcizzare il problema. C'è 
voluta la crisi per convincer
si che questioni come l'occu
pazione , gli insediamenti 
produttivi, l'introduzione di 
nuove tecnologie non si ri
solvono con gli anatemi. Se 
la multinazionale è un nemi
co da contrastare, da condi
zionare In modo stretto, bi
sogna, innanzitutto, porsi al
cuni problemi: chi è, come è 
fatto e come si muove questo 
nemico; 

L'IRES, 11 centro studi del
la CGIL del Lazio, ha deciso 
di prendere di petto la que
stione con un convegno che 
Inizia martedì prossimo 
presso la scuola sindacale di 
Aricela, Un convegno che è 
un po' punto di arrivo e di 

partenza allo stesso tempo 
del lavoro svolto per diversi 
mesi. «È un punto di arrivo 
— dice Ferdinando Chiaro-
monte, segretario generale 
dell'IRES — perche all'ap
puntamento arriviamo con 
una conoscenza meno ap
prossimativa del problema e 
punto di partenza perché su 
questa base potrà partire un 
lavoro più continuo e pun
tuale*. 

Che tipo di lavoro? «In
nanzi tutto raccogliere più 
informazioni possibili sulla 
natura, sulla strategia delle 
multinazionali che operano 
nella regione. Cosa fanno e 
cosa Intendono fare i grandi 
gruppi. E per il Lazio — visto 
che per presenza di multina
zionali e la seconda regione 
dopo la Lombardia sì tratta 
di una questione decisiva per 
il suo sviluppo. Una prima e-
sperienza — continua Chia
romonte — l'abbiamo fatta 
nel corso di questi mesi arri
vando a toccare con un que
stionario oltre cento aziende 
e lavorando in modo più ap
profondito su dieci realtà 
produttive particolarmente 
significative: la Ethicon, la 
Fatme, la Flndus, la Goo-

Un caldo davvero eccezionale, 
vanno a fuoco boschi e campi 

Trentasei gradi all'ombra, 
ieri, a metà mattinata. E il bol
lettino meteorologico del ser
vizio aeronautico prevede che 
la temperatura si alzerà anco
ra nei prossimi giorni. Al cal
do, poi, si aggiunge un vento 
torrido che toglie il respiro. 

Oltre ai disagi, cominciano 
•d arrivare le prime notizie 
dei danni causati dall'eccezio
nale temperatura. Incendi so
no scoppiati in diverse zone 
della periferia della citta. Pra
ti, zone alberate, sterpaglie 
hanno preso fuoco e il vento, 
in alcuni casi, ha reso più dif

ficile l'intervento dei vigili del 
fuoco. 

Tra il diciottesimo e il ven
tunesimo chilometro della via 
Laurentina si è sviluppato un 
incendio di vastissime propor
zioni. L'area invasa dalle 
fiamme era in parte occupata 
da campi di grano e orzo e in 
parte da boschi e prati che so
no stati distrutti. I vìgili del 
fuoco dopo ore di lavoro sono 
stati costretti a chiedere l'aiu
to della squadra di Latina, 
perché le fiamme rischiavano 
di attaccare anche in altri bo
schi circostanti. 

dyear, la Litton Bey, la Pfi
zer, la Plasmon, la Playtex, 
la Texas Istruments, la Vi
deocolor, la Klopmann*. 
Tutte industrie in zona Ca-
smez? «Certo, ma questo era 
un dato "fisico", scontato. 
Che le multinazionali siano 
state particolarmente sensi
bili al richiamo degli incenti
vi straordinari era risaputo, 
ma che su quei soldi in tan
tissimi casi siano riuscite a 
fare persino la cresta forse 
no. In molti casi abbiamo, 
infatti, scoperto un notevole 
scarto di finanziamenti otte-
'nuti ed investimenti real
mente compiuti. Ma non c'è 
solo la manovra finanziaria,' 
c'è anche un'azione di ridu
zione mascherata del nume
ro degli occupati con un ta
glio secco a quel poco di in
dotto che sì era venuto a 
creare oppure si sposta la 
produzione in zone più appe
tibili. È il caso della Ethicon 
che chiude lo stabilimento di 
Latina, cambia il tipo di pro
duzione nell'altro a Pratica 
di Mare e vi trasporta parte 
dei lavoratori impiegati nel
l'altra fabbrica. Insomma, il 
rischio serio che dopo aver 
fatto l loro comodi questi si
gnori scelgano di fare armi e 
bagagli e partire per zone più 
•ospitali*, esiste. C, anche re
stando qui, potrebbero met
tere in piedi delle specie di 
teste di ponte per arrivare su 
altri mercati Internazionali*. 

Di fronte a tutto questo 
basta un'azione di conoscen
za, mettere in piedi un'osser
vatorio per controllare i mo
vimenti delle multinaziona
li? 

«Certo che non basta, ma è 
senz'altro la prima cosa da 
fare, se vogliamo contrasta
re i processi in atto. Ma noi 
puntiamo ad uscire dai con
fini regionali e nazionali per
ché ci rendiamo benissimo 
conto che solo un raccordo 
stretto con le altre basi delle 
multinazionali In Europa, 
può dare peso al nostro sfor
zo,. Un altro obiettivo che ci 
poniamo, e che sarà al centro 
del convegno, è quello di co
me controllare questi questi 
gruppi. Esistono già norma
tive previste degli organismi 
internazionali come l'ONU, 
la CEE, l'OCSE, ma si tratta 
di semplici enunciazioni di 
buoni principi, una specie di 
"galateo" a cui le multina
zionali, sono invitate ad atte
nersi. È un po' troppo poco — 
conclude Chiaromonte — e 
quindi è anche sul fronte 1-
stltuzlonale che il sindacato 
dovrà dare battaglia per 
strappare norme e vincoli 
più stretti con t quali rendere 
meno "libera" l'azione delle 
multinazionali*. 

r. p. 

Una settimana di spettacoli e mostre 

Ecco Borgo di una volta 
Il Borgo vive, per una intensa settimana, lo 

sforzo di dimostrare il valore del suo patrimo
nio tradizionale. Schiacciato tra la Basilica dì 
S. Pietro e Castel S. Angelo, il Borgo è spesso 
soltanto sfiorato dal flusso di turisti che inva
dono invece le due attrazioni dell'area. Ed è 
un peccato anche per i turisti, che tralasciano 
la passeggiata in una delle più belle ed anti
che zone di Roma. La sua caratteristica pecu
liare è l'artigianato, il piccolo commercio. L' 
atmosfera è quella di un rione rimasto intoc
cato dalla trasformazione cittadina: perché 
allora non far vi\ere a tutti questo pèzzo di 
Roma? L'occasione c'è, è la mostra mercato 
dell'antiquariato e del commercio organizza
ta tra gli altri dall'assessorato alla Cultura, 
dalla XVII circoscrizione, dalla Provincia. Al
la mostra è abbinato un programma dì mani
festazioni culturali che a partire da oggi, farà 
vhere il borgo per davvero. Ce una gara ga
stronomica (oggi) dei giochi e il rock acroba
tico (domani) la danza ritmica e la magia 

(lunedì); c'è il cinema, i giochi popolari, una 
maratonina e per finire, domenica 4, c'è il 
ballo in piazza. Tutte queste iniziative si svol
geranno durante l'arco della giornata cam
biando piazze e strade toccando tutti gli an
goli del quartiere. 

Gli organizzatori hanno sottolineato il va
lore culturale di questa rassegna (giunta que
st'anno alla sua terza edizione) ricordando 
che se oggi si va ad un recupero della tradizio
ne, il borgo ha però attraversato brutti mo
menti. Come quello — costato l'esodo di cen
tinaia e centinaia di famiglie — degli sven
tramenti attuati durante l'epoca fascista, 
quando si ruppe la continuità architettonica 
della zona per costruire \ia della Conciliazio
ne. 

L'anima del Borgo però ha resistito: è uno 
degli ultimi quartieri popolari di Roma rima
sto tenacemente tale, uno dei pochi che non è 
diventato una passatella di ristoranti costosi 
e di negozi fasulli. 

Nella foto: una recente mani
festazione contro la droga 

A San Basilio 

Contro la droga: 
una drammatica 

protesta nata 
spontaneamente 
A San Basilio ieri circa cinquecento persone sono scese 

spontaneamente in piazza per manifestare contro la droga. 
Nel quartiere c'è da tempo uno spaccio «duro» che coinvol
ge molti giovani. 

Pure, nel pomeriggio in tanti si sono ritrovati per le 
strade per una grande protesta. Sembra però che si siano 
verificati — causa forse la rabbia e la esasperazione — dei 
gravi episodi di violenza. Un ragazzo (che qualcuno ha 
definito spacciatore) è stato aggredito, il suo motorino dato 
alle fiamme ed appeso ad un albero. Non risulta che abbia 
riportato gravi contusioni. 

Momenti di tensione ci sono stati anche in serata. 
A S. Basilio sì calcola ci siano almeno 200 tossicodipen

denti (questo è il numero dì persone che si rivolge al Sat) e 
nella Tiburtina il numero ufficiale è di 5000. 

Una protesta spontanea è stata anche all'origine della 
fondazione della comunità terapeutica «La tenda* del Tì-
burtino III nella quale vivono una ventina di ragazzi che 
da tempo hanno smesso di bucarsi. 

In tutta la città il PCI e la FGCI ha costituito dei presidi 
per discutere della droga del grande traffico e i grandi 
Interessi che ci sono dietro, delle coperture politiche. 

La scorsa settimana una delegazione dei comitati di base 
hanno consegnato ad alcuni parlamentari le firme dei cit
tadini contro la droga raccolte dai compagni durante i 
presidi 

Sospesa l'assemblea generale in Campidoglio 

Senza i fondi del governo 
niènte bilancio per le USL 

Intanto la commissione d'indagine regionale rende noto un elen
co di laboratori con un aumento spropositato di fatturato 

E la seconda volta che 1* 
assemblea generale delle 
USL deve sospendere l'ap
provazione dei bilanci del-
1*82, mentre la situazione fi
nanziaria delle Unità sani
tarie si aggrava ogni giorno 
di più. Molti presidenti di 
comitati di gestione hanno 
espresso gravi preoccupa
zioni per ciò che sta acca
dendo, prevedendo una 
chiusura di servizi in massa 
se non arriveranno fondi 
dalla Regione. 

A sua volta la giunta re
gionale ha fatto sapere che 
il governo non ha ancora 
deciso la quota del fondo 
sanitario nazionale da at
tribuire al Lazio. Il «buco» 
complessivo sarebbe di 
4.500 miliardi, che l'esecuti
vo dovrebbe aggiungere ai 
22.500 già stanziati. 

Per questo, con il consen
so di tutti i gruppi consilia
ri, si è convenuto di sospen
dere l'assemblea generale 
delle USL in attesa che la 
Regione prenda ulteriori 
contatti con il governo. Il 
bilancio '82, infatti, è di 
molto superiore al bilancio 
dell'81: pur non essendoci 
stati investimenti per nuovi 
servizi, i costi sono aumen-
tati per l'aumento delle 
spese per il personale, della 
contingenza, delle conven
zioni, dei farmaci e del tas
so d'inflazione. Tuttavia i 
tempi stringono e molte 
delle casse delle Unità sani
tarie sono vuote. Si riuscirà 
a resistere ancora per poco, 
assicurando però solo i ser
vizi essenziali. Se si pensa 
poi alla vastità di gestione 
di certe USL (la RM-3, la 
RM-16, la RM-9) il quadro 
appare particolarmente 
drammatico. 

A proposito di spesa e del
l'urgente necessità della 
sua riduzione e conteni
mento, sì sono conclusi ì la
vori della commissione d' 
indagine regionale sul fun
zionamento delle strutture 
sanitarie del Lazio. 

Una commissione voluta 
soprattutto dai comunisti 
che non si sono accontenta
ti delle generiche intenzioni 
«moralizzatrici» proposte 
dalla giunta. E 1 risultati 
cominciano ad emergere, 
soprattutto per quanto ri
guarda i laboratori di ana

lisi che ultimamente hanno 
avuto impennate di fattu
rato assolutamente inspie
gabili. 

Sull'argomento come si 
ricorderà è intervenuta an
che la magistratura con av
visi di reato per diversi tito
lari di laboratori. 

Ieri la commissione ha 
trasmesso alla giunta un 
ultimo elenco di strutture, 
di cui 17 in provincia di Vi
terbo e 12 in provincia di 
Latina, che hanno fatto re
gistrare aumenti di spesa 
spropositati. Il calcolo è 
stato fatto comparando i 
dati del 1° trimestre '82 con 
il 1° trimestre '81. Ne pub
blichiamo qui di seguito l'e
lenco. 

Provincia di VITERBO: 
Gentili +36%; S. Giovanni 
di Dio +27%; Casa di cura 
Villa Rossa +26%; Casa di 
cura Margherita +26%; 
Calsini +208%; Amodio 
+37%; Blois Staffa +137%; 
Carelli +45%; Ernesti 
+39%; Pelliccioni +61%; 
Mazzucca +87%; Mocini 
(decorr. Conv. 1-1-81) 
+1.400%; Pasquinangeli 
+160%. 

Provincia di LATINA: 
Caldarazzo +44%; Centro 
radiologico pontino +25%; 
Onari +34%; Simonelli 
+39%; Canari +24%; Emar 
lab. analisi cliniche +55%; 
Val Lab +235%; Lauri 
+53%; Alinei +42%; De An-
gelis +108%. 

il partito 
COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: lunedi 2 8 alle 19 m Federa
zione nunione del CF e detta CFC. 
Odg- f n contributo dei comunisti ro
mani alla Conferenza operaia naziona
le». Designazione dei delegati. Relato
re il compagno Francesco Granone. 
concluderà i compagno Paolo Oofu 
Sono «rotati a partecipare • delegati 
eletti nelle assemblee di fabbrica e dei 
luoghi dì lavoro. 

FESTE DELL'UNITA - Continuano 
oggi le feste dfc N. SALARIO afe 
18 3 0 dibattito su9a pace con la 
compagna Una Fìbbi: MONTEVERDE 
NUOVO aBe 18 3 0 ^battito suBa sa
n ta (Cotombm.); FIDENE afle 19 di
battito suBa cnsi delle Giunte (Della 
Seta): LA STORTA afte 2 0 dfcattito 
suBa crisi deBe Giunte (Catalano): 
CORVIALE alle 18 3 0 dibattito suta 
droga (R. Baiduco): LA RUSTICA aHe 
18 dibattito sulla cnst deBe Giunte 
(Panatta): VILLAGGIO BREDA aBe 19 
dibattito suda casa (lacobeA). TOR-
REVECCHIA alle 18 3 0 dibattito sui 
provvedimenti economia del gover
no 
ASSEMBLEE: CASALBERNOCCHI 
aBe 19 m piazza suHa crisi deBe Giunte 
(Forti): ACILIA S. GIORGIO ade 17.30 
suBa crisi dette &unte (Cent*) 

ZONE DELLA PROVINCIA 
SUD: CIAMPINO aBe 18 dibattito sul
lo sport aRa festa deTUratà (Scalchi): 
CELLULA GIMAC afte 16 ad Abano 
(Rodi) 
EST: RIGNANO alle 18 alla festa del
l'Unità dibattito «Crisi deBe Giunte» 
(Marroni); V1LLANOVA 01 GUIOONIA 

alle 20 .30 aita festa dell Unità dibatti
to sui temi economia (Picchetti). 
BORGO S MARIA alle 2 0 3 0 assem
blea (Frfabozzi); CIVITELLA S. PAOLO 
alle 19 assemblea sulle Giunte (Maz-
zanni): CASTELMADAMA aBe 19 co
mizio (Bernardini): ANTiCOU COR
RADO aite 20 3 0 assemblea sulle 
Giunte (Piacentini): PERCHE alle 19 
(Gasbarn). 

FGCI 
Presso la Casa del Popolo di Cerve-

ten aBe 16 conferenza costitutiva del
la zona Civitavecchia 

FROSINONE 
CASSINO CdZ afte 17 conferenza o-
perai. impiegati e tecnici (Quattruca, 
AntoneKis. Marrone). 

LATINA 
APRILIA sala Pro Loco aBe 16 con

ferenza operaia di zona (Di Resta. 
Grassucci. ImbeBone): ROCCAGOR-
GA tue 17 CONFERENZA DI ZONA 
SU PROPOSTE ECONOMICHE DEL 
PCI (Petnanm. Oofi): GAETA aBe IO 
attivo operai Ginon (Grassocci. Ree-
chia). 

RIETI 
LEONESSA alle 10 assemblea (G» 

rata): BORGO SALARIO Comitato co
munale. 

VITERBO 
VT GRAMSCI e BIFERALI festa 

derunità: ORTE SCALO festa deCU-
mtà 

Oggi a Ariccia presso la scuola CGIL 
convegno del PCI sull'informatica 

«Regione Lazio: problemi e prospettive dell'informatica nel 
settore pubblico» è il tema del convegno organizzato dal PCI che 
comincia oggi alle 9, presso la scuola sindacale CGIL di Arìccia. 

La relazione introduttiva è curata dal compagno Ernesto Di 
Maio, coordinatore del gruppo di lavoro che ha preparato il 
seminario. Sono previste comunicazioni dei compagni Chiaro-
monte, Falomi, Pollini e Rodotà. La conclusione è affidata al 
compagno Oreste Massolo. 


